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IL DIRIGENTE GENERALE
VISTI:

 la L.R. n.7 del 13.05.1996 e ss.mm.ii., recante “Norme sull’ordinamento della strutturaorganizzativa della Giunta Regionale e sulla Dirigenza Regionale”;
 la D.G.R. n. 2661 del 21.06.1999 e ss.mm.ii., recante “Adeguamento delle norme legislativee regolamentari in vigore per l’attuazione delle disposizioni recate dalla L.R. n.7 del 13maggio 1996 e dal D.Lgs n. 29/93”;
 il D.P.G.R. n. 354 del 24 giugno 1999 e ss.mm.ii., recante “Separazione dell’attivitàamministrativa di indirizzo e di controllo da quella di gestione”;
 la D.G.R. n. 665 del 14/12/2022 avente ad oggetto “Misure per garantire la funzionalità dellaStruttura organizzativa della Giunta Regionale – Approvazione Regolamento diriorganizzazione delle strutture della giunta regionale – Abrogazione Regolamento Regionale20 aprile 2022, n. 3 e ss.mm.ii”;
 il DDG n. 6328 del 14/06/2022 con cui è stato assunto l’atto di micro organizzazione delDipartimento Territorio e Tutela dell’Ambiente a seguito della DGR 163/2022;
 il D.P.G.R. n. 138 del 29 dicembre 2022, con il quale è stato conferito l’incarico di DirigenteGenerale Reggente del Dipartimento “Territorio e Tutela dell’Ambiente” all’ing. SalvatoreSiviglia;
 il D.D.G. n. 76 del 09.01.2023 con il quale è stato conferito l’incarico di dirigente ad interimdel Settore “Valutazioni e Autorizzazioni Ambientali – Sviluppo Sostenibile” all’ing.Gianfranco Comito;
 la Legge n. 241 del 07.08.1990 e ss.mm.ii., recante “Norme sul procedimentoamministrativo”;
 il D. Lgs. n. 152 del 03.04.2006 e ss.mm.ii., recante “Norme in materia ambientale” ess.mm.ii.;
 il D.P.R. 8 settembre 1997, n. 357 Regolamento recante attuazione della direttiva 92/43/CEErelativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e dellafauna selvatiche e ss.mm.ii;
 le Linee Guida nazionali per la Valutazione di Incidenza (VINCA) adottate in data 28/11/2019con Intesa tra Governo, regioni e Province autonome di Trento e Bolzano;
 la DGR n. 64 del 28 febbraio 2022 recante: "Approvazione regolamento avente ad oggetto“Abrogazione regolamento regionale n.16 del 6.11.2009";
 la DGR n. 65 del 28 febbraio 2022 recante: “Presa atto Intesa del 28.11.2019 (GURIn.303/2019), articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, tra il Governo, le regionie le Province autonome di Trento e Bolzano sulle Linee guida nazionali per la valutazione diincidenza (Vinca) - Direttiva 92/43/CEE "HABITAT";
 la L.R. n. 39 del 03.09.2012 e ss.mm.ii., recante “Istituzione della Struttura Tecnica diValutazione VAS-VIA-AIA-VI”;
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 il R.R. n. 10 del 05.11.2013 e ss. mm. ii., recante “Regolamento regionale di attuazione dellaL.R. 3 settembre 2012, n. 39, recante: Istituzione della Struttura Tecnica di Valutazione VAS-VIA-AIA-VI”;
 il Regolamento Regionale 4 agosto 2008, n. 3 e ss. mm. ii., avente ad oggetto “Regolamentoregionale delle procedure di valutazione di impatto ambientale, di valutazione ambientalestrategica e delle procedure di rilascio delle autorizzazioni integrate ambientali”;
 i Decreti del Dirigente Generale n. 14055 del 18/12/2020, n. 7021 del 7/07/2021 e n. 11180del 3/11/2021 con i quali sono stati nominati i componenti della Struttura Tecnica diValutazione (VIA-AIA-VI) di seguito “STV”. -la legge Regionale n. 50 del 23/12/2022 – Legge di stabilità regionale 2023; -la legge Regionale n. 51 del 23/12/2022 – Bilancio di previsione finanziario dellaRegione Calabria per gli anni 2023 – 2025; -la DGR n. 713 del 28/12/2022 – Documento tecnico di accompagnamento albilancio di previsione finanziario della Regione Calabria per gli anni 2023– 2025(artt. 11 e 39, c. 10, d.lgs. 23/06/2011, n. 118); -la DGR n. 714 del 28/12/2022 – Bilancio finanziario gestionale della RegioneCalabria per gli anni 2023 – 2025 (art. 39, c. 10, d.lgs. 23/06/2011, n. 118);

PREMESSO CHE:
- con nota acquisita agli atti del Dipartimento con prot. n. 127339 del 18/03/2023, laditta Astorino Giuseppe ha presentato istanza di screening di Valutazione diIncidenza in merito al progetto per l’utilizzazione forestale di un bosco governatoad alto fusto di Pino Laricio nel Comune di San Giovanni in Fiore (CS);
- la Struttura Tecnica di Valutazione VIA-AIA-VI, nella seduta del 26/04/2023, haespresso parere di esclusione del progetto dalla procedura di VINCA appropriata;

PRESO ATTO del suddetto parere espresso dalla STV, allegato al presente atto per formarne parteintegrante e sostanziale;DATO ATTO che il presente provvedimento non comporta oneri a carico del bilancio annuale e/opluriennale della Regione Calabria;SU PROPOSTA del responsabile del procedimento, alla stregua dell’istruttoria e della verifica dellacompletezza e correttezza del procedimento rese dal medesimo;
DECRETADI PRENDERE ATTO del parere espresso dalla STV nella seduta del 26/04/2023 (parere allegatoal presente decreto per formarne parte integrante e sostanziale), in merito al progetto per lautilizzazione Forestale del bosco governato ad alto fusto di Pino Laricio sito nel Comune di SanGiovanni in Fiore (CS) e per l’effetto, si esclude il progetto dalla procedura di VINCA appropriata.DI NOTIFICARE il presente atto alla ditta Astorino Giuseppe,al Comune di San Giovanni in Fiore(CS) e per i rispettivi adempimenti di competenza alla provincia di Cosenza, alla Regione CalabriaSettore Forestazione ed all’ARPACal.DI DISPORRE che il Proponente dia preventiva comunicazione all’ARPACAL – DipartimentoProvinciale di competenza, della data di inizio dei lavori, previa trasmissione di copia digitale deglielaborati di progetto, ai fini degli adempimenti di monitoraggio e controllo, ai sensi dell’art. 14, comma3 e 4, del R.R. 3/2008 per come modificato dal Regolamento Regionale n. 5/2009 e smi.DI DARE ATTO che l’attività di sorveglianza sui siti afferenti rete Natura 2000 è, altresì, svolta daisoggetti indicati all’art. 12 del R.R. n.16/2009 (Carabinieri Forestali, Capitaneria di Porto e personegiuridiche con qualifica di guardia giurata secondo le norme di pubblica sicurezza convenzionatecon l’ente gestore del sito o con il Dipartimento Ambiente della regione).
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DI STABILIRE che in caso di accertamento di inadempimenti o di violazioni delle condizionid’obbligo/prescrizioni contenute nel parere STV allegato/progetto ovvero in caso di modificheprogettuali che rendano il progetto difforme da quello sottoposto al procedimento di verifica diassoggettabilità a VINCA/VINCA in parola, il presente decreto - in considerazione della tutelapreminente e preventiva degli interessi tutelati - sarà oggetto di revoca.DIDISPORRE che, in caso di revoca, gli interventi e le opere realizzati in difformità ovvero incontrasto con gli obiettivi specifici tutela e di conservazione precisati per ZPS e ZSC o siti della ReteNatura 2000, comportano l’obbligo del ripristino, a cura e spese del responsabile, della situazioneambientale ed ecologica ex ante o, comunque, l’applicazione di misure – impartite dall’Autoritàcompetente - atte a garantire la ricostituzione di situazioni ambientali ed ecologiche altrimenti nonrecuperabili con gli interventi di ripristino.DI PRECISARE che qualunque difformità e/o dichiarazione mendace nella documentazionetecnica/amministrativa/progettuale presentata, da parte del proponente e/o dei dichiaranti/tecniciprogettisti (che hanno redatto e sottoscritto la medesima documentazione, secondo i rispettivi profilidi competenza) inficia la validità del presente atto.DI DARE ATTO che il presente provvedimento ha validità di anni 5 (cinque) dalla notifica delmedesimo provvedimento. Trascorso detto periodo, salvo proroga concessa, su istanza motivatadel Proponente, dall'Autorità competente, la procedura deve essere reiterata.DI DARE ATTO che il presente provvedimento:
 non sostituisce altri pareri e/o autorizzazioni eventualmente previsti ai sensi delle normativevigenti;
 fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integrazioni o modificazioni relative al progetto in oggettointrodotte dagli Uffici competenti, anche successivamente all’adozione del presenteprovvedimento, purché con lo stesso compatibili;
 è in ogni caso condizionato alla legittimità dei provvedimenti e degli atti amministrativiconnessi e presupposti, di competenza di altri enti pubblici a ciò preposti.DI PRECISARE che avverso il presente decreto è ammesso ricorso in sede giurisdizionale innanzial TAR Calabria, entro 60 giorni dalla notifica del presente provvedimento ovvero, in via alternativa,ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni dalla stessa data.DI PROVVEDERE alla pubblicazione del provvedimento sul BURC e sul sito istituzionale dellaRegione Calabria, ai sensi del D. Lgs. 14 marzo 2013, n. 33, della Legge Regionale 6 aprile 2011,n. 11 e nel rispetto del Regolamento UE 2016/679, a cura del Dipartimento proponente.

Sottoscritta dal Funzionario IstruttoreNicola Caserta(con firma digitale)

Sottoscritta dal DirigenteGIANFRANCO COMITO(con firma digitale)

Sottoscritta dal Dirigente GeneraleSalvatore Siviglia(con firma digitale)
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REGIONE CALABRIA 

Dipartimento Territorio e Tutela dell’Ambiente 

STRUTTURA TECNICA DI VALUTAZIONE 

VIA – AIA -VINCA 

 

Regione Calabria 

Dipartimento Territorio e Tutela dell’Ambiente 

SEDE 

SEDUTA DEL 26/04/2023 

Oggetto: Progetto di utilizzazione Forestale bosco governato ad alto fusto di Pino Laricio di proprietà privata. 

             ZPS IT9310301 Sila Grande. 

 Ditta Astorino Giuseppe. 

Procedura di Valutazione di Incidenza DPR 357/1997 e s.m.i. DGR n. 65/2022. 

 

LA STRUTTURA TECNICA DI VALUTAZIONE - VIA – AIA -VI 

 

Nella composizione risultante dalle sottoscrizioni in calce al verbale stesso dichiara, ognuno per quanto di 

propria individuale responsabilità, l’insussistenza di situazioni di conflitto o di incompatibilità per 

l’espletamento del compito attribuito con i soggetti proponenti o progettisti firmatari della documentazione 

tecnica-amministrativa in atti. 
 

Relatore/istruttore tecnico: Dott. Nicola Caserta 

 

Il presente parere tecnico è formulato sulla base di valutazioni ed approfondimenti tecnici eseguiti in forma collegiale 

nel corso delle precedenti sedute della Struttura Tecnica di Valutazione. 

La data di adozione del presente parere tecnico è quella della seduta plenaria sopraindicata. 

Tale data non coincide con quella di protocollazione e di acquisizione delle firme digitali dei componenti STV, in quanto 

attività che, per ragioni tecniche del sistema in uso, non possono essere contestuali alla discussione e all'approvazione 

del corrente documento di valutazione. 

 

 VISTI: 

- la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ii., avente ad oggetto “Nuove norme sul procedimento 

amministrativo”; 

- il D.P.R. 8 settembre 1997, n. 357 e ss.mm.ii. avente ad oggetto “Regolamento recante attuazione della direttiva 

92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché' della flora e della fauna 

selvatiche”; 

- le Linee Guida nazionali per la Valutazione di Incidenza (VINCA) adottate in data 28/11/2019 con Intesa tra 

Governo, regioni e Province autonome di Trento e Bolzano; 

- il Decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 e ss.mm.ii. avente ad oggetto “Codice dei beni culturali e del 

paesaggio, ai sensi dell’articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137”; 

- il Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e ss.mm.ii. avente ad oggetto “Norme in materia ambientale”; 

- il Regolamento Regionale 4 agosto 2008, n. 3 e ss. mm. ii., avente ad oggetto “Regolamento regionale delle 

procedure di valutazione di impatto ambientale, di valutazione ambientale strategica e delle procedure di 

rilascio delle autorizzazioni integrate ambientali”; 

- la Legge Regionale 3 settembre 2012, n. 39 e ss.mm.ii., avente ad oggetto “Istituzione della Struttura Tecnica 

di Valutazione VAS-VIA-AIA-VI”; 

- il Regolamento Regionale 5 novembre 2013, n. 10 e ss. mm. ii., avente ad oggetto “Regolamento regionale di 

attuazione della L.R. 3 settembre 2012, n. 39, recante: “Istituzione della Struttura Tecnica di Valutazione VAS-
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VIA-AIA-VI”; 

- il D.M. Ambiente del 30/03/2015 n. 52 recante le Linee guida per la verifica di assoggettabilità a valutazione 

di impatto ambientale dei progetti di competenza delle regioni e province autonome, previsto dall’articolo 15 

del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116; 

- il Regolamento Regionale 9 febbraio 2016 n. 1 di modifica del R.R. n. 3/2008; 

- i Decreti del Dirigente Generale n. 14055 del 18/12/2020, n. 7021 del 7/07/2021 e n. 11180 del 03/11/2021 

con i quali sono stati nominati i componenti della Struttura Tecnica di Valutazione (VIA-AIA-VI) di seguito 

“STV”; 

- la DGR n. 64 del 28 febbraio 2022 recante: "Approvazione regolamento avente ad oggetto “Abrogazione 

regolamento regionale n.16 del 6.11.2009"; 

- la DGR n. 65 del 28 febbraio 2022 recante: "Presa atto Intesa del 28.11.2019 (GURI n.303/2019), articolo 8, 

comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, tra il Governo, le regioni e le Province autonome di Trento e 

Bolzano sulle Linee guida nazionali per la valutazione di incidenza (Vinca) - Direttiva 92/43/CEE 

"HABITAT".  

 

PREMESSO CHE con nota prot. Regcal n. 127339 del 18/03/2023 acquisita agli atti del Dipartimento 

Territorio e Tutela dell’Ambiente, la ditta Astorino Giuseppe ha inoltrato richiesta per la procedura di VINCA 

del progetto in oggetto. 

 

PRESO ATTO CHE Ai sensi dell’art. 6 comma 4 lett. C bis, del D.lgs. 152/06 “La valutazione ambientale 

strategica riguarda i piani ed i programmi che possono avere impatti significativi sull’ambiente e sul 

patrimonio culturale. Sono comunque esclusi dal campo di applicazione del presente decreto: i piani di 

gestione forestale o strumenti equivalenti, riferiti ad un ambito aziendale o sovra aziendale di livello locale, 

redatti secondo i criteri di gestione forestale sostenibile ed approvati dalle regioni o dagli organismi dalle 

stesse individuati”; 

VISTA la documentazione presentata costituita da: 

• Istanza di valutazione di incidenza; 

• Dichiarazione del valore dell’intervento proposto; 

• Dichiarazione dei Tecnici incaricati circa il possesso della professionalità e le effettive competenze per la 

redazione dello studio di incidenza ambientale; 

• Certificato di Destinazione Urbanistica; 

• Relazione tecnica forestale; 

• Format di Screening di incidenza. 

 

PRESO ATTO della predetta documentazione trasmessa, il cui merito resta di esclusiva responsabilità del 

proponente, del responsabile del progetto e dei tecnici progettisti/esperti, che hanno redatto e sottoscritto la 

medesima documentazione, secondo i rispettivi profili di competenza; 

 

ESAMINATA la predetta documentazione presentata;   

 

CONSIDERATO CHE 

Il presente progetto mira all’utilizzazione selvicolturale del II LOTTO di una fustaia di Pino laricio di formazione 

artificiale tramite un taglio di diradamento su circa 12,72 ettari di superficie. L’area ricade nel Comune di San 

Giovanni in Fiore e precisamente nel Foglio di Mappa 54 Particella 1 ed al Foglio di Mappa N.° 8 Particelle 15 

estesa catastalmente per ettari 44.69.30 mentre la superficie d’intervento ragguagliata risulta essere di ettari 

12.72.00. Il fondo oggetto d’intervento è composto da un unico corpo fondiario ed una unità colturale principale 

del tipo Pino laricio. Sporadici si rinvengono nuclei di pioppo tremulo e ontano di formazione naturale.  L’aspetto 

e l’equilibrio bio-dinamico del soprassuolo è caratterizzato da una densità arborea medio alta, per ettaro circa 816 

piante e l’intervento di taglio di diradamento salvaguarderà gli individui migliori, consentendo a quelli superstiti 

un maggiore accrescimento diametrico ed una maggiore stabilità alla fitocenosi, in quanto verranno eliminati 

individui soprannumerari, morenti, comunque dal futuro incerto, che potrebbero rappresentare un focolaio di 

infezione e di veicolo per parassiti od insetti come la processionaria. Sono stati individuati n° 3 aree di saggio 

(A.d.S.) per quanto concerne il bosco governato a fustaia, di forma quadrata delimitate fisicamente e avente 
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estensione di 400 m2. Le A.d.S. sono state individuate in modo da rappresentare le condizioni medie strutturali e 

di densità del popolamento e sono state segnate con vernice spray indelebile di colore azzurro sulla pianta posta 

al centro dell’area, con un cerchio lungo la circonferenza del fusto e il simbolo A. Il centro dell’area è stato 

georeferenziato, rendendo così possibile il monitoraggio delle dinamiche evolutive e gli effetti degli interventi 

colturali. 

Nella operazione di taglio saranno investiti circa 12,72 ha di bosco di Pino nigra varietà laricio e Pioppo, ove 

sono presenti 10379 piante per un volume complessivo 8755,68 m3. Verranno prelevate 1198 piante, per un 

volume complessivo di circa 1101,62 m3 ed un’area basimetrica di 112,73 m2. Il popolamento in questione 

avendo una provvigione di 688,34 m3/ha, ovvero più dell’80 % della provvigione minimale di 250 m3/ha, dà la 

possibilità di prelevare fino al 25 % della massa legnosa; nella nostra operazione di taglio vengono prelevati 

all’incirca 86,61 m3/ha equivalenti ad un saggio di utilizzazione di 12,58 %, quindi è coerente con quanto disposto 

nell’art. 48 delle PMPF. Il bosco in questione che ha più di 30 anni ci permette di prelevare fino al 20 % dell’area 

basimetrica pertanto, considerando che l’area totale sull’intero lotto è di 72,00 m2/ha e che viene prelevata un’area 

totale di 915,24 m2 sul lotto, ovvero 8,86 m2/ha, abbiamo un prelievo percentuale del 12,31 %, pertanto tutto è 

coerente con quanto disposto nell’art. 49 comma 5 delle PMPF. Le piante che verranno prelevate sono state così 

contrassegnate: dalla pianta n. 1 al n. 1198 e la numerazione al colletto è stata effettuata con vernice nera. Verranno 

rilasciati numero 26 esemplari, georeferenziati, di grosse dimensioni identificati con doppia anellatura di colore 

blu con numerazione progressiva e piante morte per fini ecologici (ai sensi dell’art.23 comma 2 delle PMPF).   

Le operazioni di esbosco saranno realizzate con verricelli che consentiranno lo strascico del legname e 

successivamente i tronchi ottenuti saranno caricati e trasportati lungo le piste forestali esistenti che sono distribuite 

in maniera capillare all’interno dell’area di taglio. Queste sono sufficienti allo scopo perciò non sarà necessario 

aprirne delle nuove poiché sono diverse tra cui la Strada comunale Serrisi- Germano e confluiscono sulla strada 

statale SS 107 Silana- Crotonese. 

 

ANALISI DI INCIDENZA 

 

Descrizione Sito Rete Natura 2000 

ZPS denominata “Sila Grande”, Cod. IT 9310301 

La ZPS Sila Grande interessa una vasta area nella Sila Grande compresa fra lo spartiacque tra la Presila e la Sila 

nel settore occidentale (Valico di Monte Scuro, strada delle Vette fino a Timpone della Carcara e Monte Sordillo); 

segue quindi la strada che da Camigliatello Silano (che rimane fuori dell’area protetta) porta verso il CUPONE  

e quindi punta diretta verso il Lago Cecita fino alla diga di sbarramento nella testata del fiume Mucone; quindi 

con un andamento quasi rettilineo punta diritto verso Monte Paleparto seguendo la linea di spartiacque fra i 

torrenti che scendono verso occidente e quelli che alimentano il lago Cecita e, più a nord, costituiscono la testata 

del fiume Trionto; quindi ritorna verso sud/est mentendosi a monte dell’abitato di Longobucco, e prosegue verso 

sud in direzione di Cozzo Pupaltolo e Monte Sordillo; da qui segue per un tratto la SP n° 282 e poi punta diritto 

verso Punta Tre Celse, da qui prosegue verso la località di Germano e girando verso sud/ovest verso la località 

di Garga. Da qui prosegue verso Monte Botte Donato, Monte Sordillo e Timpone della Carcara. 

Complessivamente interessa una superficie di ettari 31031.89.20. Altimetricamente si sviluppa tra 775 e 1728 m 

di quota con un dislivello di 1003 metri e una altezza media di 1361 m s.l.m. Il territorio ricade in nove comuni 

(Tabella A). Solo il 20,9% della superficie dell’area protetta è posto a quote inferiori a 1200 m. Il sistema 

idrografico è molto articolato e comprende i bacini imbriferi di numerosi torrenti che costituiscono le testate di 

alcuni fra i più importanti fiumi della Provincia di Cosenza che qui hanno le loro sorgenti. Nel settore 

sud/occidentale tra Timpone della Carcara e Monte Curcio nasce il fiume Neto, mentre quello nord/occidentale 

è caratterizzato da alcuni piccoli corsi d’acqua che alimentano direttamente il Lago Cecita. Il torrente Mucone, 

unico emissario del lago Cecita, e il fiume Trionto con i suoi numerosi affluenti caratterizzano, invece, l’estremità 

settentrionale; il settore centro/orientale è interessato dal torrente Cecita che con i suoi numerosi affluenti è il 

principale immissario del Lago Cecita. Scendendo ancora più a sud. Nel settore sud/orientale il corso d’acqua più 

importante è il fiume Lese, un affluente in sinistra idrografica del fiume Neto. La presenza di un reticolo 

idrografico così articolato condiziona in modo determinante anche la morfologia di tutto il territorio. Il settore 

centrale comprende le principali aree pianeggianti, dove si svolge una intensa attività agricola, delimitate da una 

serie di piccoli torrenti che sfociano direttamente nel lago Cecita; Il bosco interessa i versanti la cui acclività è da 

debole a moderata. La situazione cambia man mano che ci si avvicina ai corsi d’acqua, anche di modesta entità, 

dove le pendenze possono essere anche estremamente elevate. La macro esposizione varia da nord a nord/est nel 

settore sud/occidentale, mentre in quello orientale dove i fiumi principali presentano un andamento da nord/ovest 
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verso sud/est, i versanti sono esposti a nord/est oppure a sud/ovest, con variazioni più o meno evidenti legate alla 

presenza dei numerosi affluenti.  La ZPS è attraversata da alcune importanti strade statali e provinciali che 

collegano il versante occidentale della Calabria con quello orientale. Fra queste si possono ricordare la SS 107 

Silana Crotonese e la E846 Paola-Crotone, la SS 177 che dalla Fossiata porta a Longobucco, la SS 660 per Acri, 

la SS 282 per Savelli e Bocchigliero, oltre a numerose strade provinciali come quella che da Croce di Magara 

conduce a  

Germano, quella delle Vette dal Valico di Monte Scuro percorre tutta la linea di cresta fino a Monte Botte Donato 

e Lorica. Accanto a queste ci sono anche molte altre strade comunali realizzate in occasione della Riforma agraria 

attuata all’inizio degli anni cinquanta del secolo scorso quando sono stati costruiti i numerosi villaggi che oggi 

caratterizzano tutto l’altopiano silano.  La viabilità interna ai complessi forestali è garantita da una serie di piste 

e strade forestali realizzate a servizio delle utilizzazioni forestali e per la realizzazione dei numerosi interventi di 

rimboschimento. Le zone caratterizzate da suoli superficiali per gravi fenomeni di erosione conseguenti alla 

distruzione del bosco o all’adozione di pratiche agronomiche inidonee, sono generalmente destinati a pascolo.   

 

VALUTATO CHE 

Dall'esame della documentazione prodotta, valutati gli impatti potenziali sulla flora, sulla fauna ed avifauna e più 

in generale sul complessivo sistema ambientale del sito sensibile, l’intervento non comporta incidenze 

particolarmente sensibili sulle componenti ambientali e naturali, nonché sugli habitat e specie di avifauna selvatica 

di cui al Sito Rete Natura in questione, come evincesi dallo studio di incidenza e pertanto: 

- L’intervento previsto, trattandosi del taglio di utilizzazione selvicolturale, non comporta alcuna alterazione dello 

stato dei luoghi nei confronti del suolo e del sottosuolo (scavi o edificazioni); 

- Le opere di taglio connesse a quelle agro - forestali, saranno essenziali, in un quadro completo di sviluppo, 

pertanto tutto l’intervento è coerente con le disposizioni di Massima di Polizia Forestale; 

- Il taglio a scelta si baserà sull’applicazione di interventi cauti in quanto non andranno ad alterare eccessivamente 

gli equilibri interni al bosco per consentire una loro rapida ricomposizione attraverso i processi di resilienza; 

continui per favorire e sostenere la dinamica interna del bosco e capillari poiché gli interventi si andranno ad 

adattare alle molteplici condizioni che si potranno riscontrare all’interno del bosco.  

 

Si raccomanda di tenere conto della DGR n° 6312 del 13/06/2022 All. B Elenco Condizioni d’Obbligo redatte 

per sito o per gruppi di siti omogenei, sulla base delle caratteristiche sito-specifiche, atte a mantenere la proposta 

di interventi/attività al disotto del livello di significatività di incidenza sui siti Natura 2000 interessati. 

 

CONSIDERATO CHE l’attività della STV si articola nell’attività (endoprocedimentale) di istruttoria tecnica 

interdisciplinare di merito da parte dei Componenti tecnici (anche tramite acquisizione e valutazione di tutta la 

documentazione presentata, ivi comprese le osservazioni, obiezioni, e suggerimenti inoltrati con riferimento alle 

fasi di consultazione previste in relazione al singolo procedimento) e nella successiva attività di valutazione di 

chiusura, in unica seduta plenaria; 

 

ATTESO CHE, per tutto quanto sopra rappresentato, i Componenti tecnici della Struttura Tecnica di Valutazione 

danno atto di avere esaminato la documentazione presentata e di aver espletato, congiuntamente, in relazione agli 

aspetti di competenza, l’attività di istruttoria tecnica interdisciplinare di merito, esprimono parere di esclusione 

dalla ulteriore procedura di Valutazione di Incidenza Appropriata per il progetto di cui in oggetto 

subordinatamente al rispetto delle prescrizioni di seguito riportate: 

 

- durante la fase di cantiere e di realizzazione delle opere, siano adottati tutti gli accorgimenti tecnici e 

organizzativi, nonché di scelta del periodo di esecuzione dei lavori, tali da non arrecare alcuna perturbazione alle 

specie di fauna selvatica, in particolare di avifauna, che occupano i territori che corrispondono ai luoghi all'interno 

dell'area di ripartizione naturale, che possano presentare gli elementi fisici o biologici essenziali alla loro vita o 

riproduzione;  

- sia fatto assoluto divieto distruggere o danneggiare nidi e ricoveri di uccelli; 

- gli alberi morti in piedi e gli schianti, gli alberi cavi, quelli ultracentenari e quelli di specie rare devono essere 

rilasciati (salvo i casi di lotta fitosanitaria obbligatoria), in quantità e con distribuzione tale da salvaguardare la 

diversità biologica, come substrato necessario alle funzioni biologiche svolte dagli invertebrati (insetti ed altri 

artropodi) di interesse comunitario (Rosalia alpina, Cerambyx cerdo e Osmoderma eremita), dall’avifauna legata 
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a boschi maturi come picchi (Dryocopus martius), rapaci diurni e notturni e dai chirotteri (Rinolophus 

hipposideros) prendendo in considerazione gli effetti potenziali sulla salute e sulla stabilità delle foreste nonché 

sugli ecosistemi circostanti. 

 

Tutto ciò VISTO, CONSIDERATO E VALUTATO 

la Struttura Tecnica di Valutazione Ambientale 

 
nell’attività di valutazione in seduta plenaria - richiamata la narrativa che precede come parte integrante e 

sostanziale del presente atto - sulla scorta della predetta attività di istruttoria tecnica interdisciplinare di merito e 

per effetto della medesima, in relazione agli aspetti di specifica competenza ambientale - fatti salvi i diritti di terzi, 

la veridicità dei dati riportati da parte del proponente e/o del responsabile del progetto e dei tecnici 

progettisti/esperti e altri vincoli non conosciuti di qualsiasi natura esistenti sull’area oggetto di intervento – 

esprime parere di esclusione dalla ulteriore procedura di Valutazione di Incidenza Appropriata per il 

progetto di cui in oggetto. 

Per quanto non espressamente indicato nel presente atto valgono, in ogni caso, le vigenti disposizioni normative 

in materia ambientale. 

Ove si rendesse necessaria variante sostanziale in corso d’opera, il Proponente deve chiederne la preventiva 

valutazione ai fini della compatibilità con il presente provvedimento. 

Per la migliore tutela dell'interesse pubblico, anche per gli aspetti non strettamente connessi alla specifica 

competenza ambientale, il presente atto resta subordinato, altresì, all’acquisizione di tutti i pareri, i nulla osta, le 

autorizzazioni, gli atti di assenso comunque denominati prescritti dalle vigenti normative, specificatamente quelli 

necessari di natura paesaggistica, urbanistica, sismica, geologica ed idrogeologica/idraulica. 
 

Qualunque difformità e/o dichiarazione mendace nella documentazione tecnica/amministrativa/progettuale presentata, da 

parte del proponente e/o del responsabile del progetto e dei tecnici progettisti/esperti (che hanno redatto e sottoscritto la 

medesima documentazione, secondo i rispettivi profili di competenza) e, altresì, la violazione delle prescrizioni impartite 

(per la fase esecutiva), inficiano la validità del presente atto. 
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Oggetto: Progetto di utilizzazione Forestale bosco governato ad alto fusto di Pino Laricio di proprietà privata. 

             ZPS IT9310301 Sila Grande. 

 Ditta Astorino Giuseppe. 

Procedura di Valutazione di Incidenza DPR 357/1997 e s.m.i. DGR n. 65/2022. 

 

La STV 

 

Componenti Tecnici 

1 
Componente tecnico (Geom. - 
Rappr. A.R.P.A.CAL) 

Angelo Antonio CORAPI 
 
FIRMATO DIGITALMENTE 

2 Componente tecnico (Dott.) Antonino Giuseppe VOTANO 
 

FIRMATO DIGITALMENTE 

3 Componente tecnico (Ing.) Costantino GAMBARDELLA   
 

FIRMATO DIGITALMENTE 

4 Componente tecnico (Ing.) Francesco SOLLAZZO  
 
FIRMATO DIGITALMENTE 

5 Componente tecnico (Dott.) Nicola CASERTA (*) 
 
FIRMATO DIGITALMENTE 

6 Componente tecnico (Dott. ) Paolo CAPPADONA 
 
FIRMATO DIGITALMENTE 

7 
Componente tecnico 
(Dott.ssa) 

Sandie STRANGES  FIRMATO DIGITALMENTE 

8 Componente tecnico (Ing.)  Luigi GUGLIUZZI 
 

FIRMATO DIGITALMENTE 

9 Componente tecnico (Dott.) Antonio LAROSA FIRMATO DIGITALMENTE 

10 
Componente tecnico 
(Dott.ssa.) 

Mariarosaria PINTIMALLI FIRMATO DIGITALMENTE 

(*) Relatore/Istruttore coordinatore 

 
 
 

   Il Presidente 

                Ing. Salvatore Siviglia 

               firmato digitalmente 
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